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Gruppi di auto-aiuto Attualità dei gruppi

Lo sguardo positivo
rivolto al futuro
Se ci guardiamo alle spalle è un anno che conviviamo con
l'emergenza sanitaria a causa del Covid-19. Ma sono moite le
iniziative dei gruppi di auto-aiuto.

La convivenza con il Coronavirus ha mo-
dificato i nostri stili di vita, ci ha confînato
nelle pareti delle nostre mura domestiche,
ci ha visti costretti ad usare mascherine e

disinfettante, a tenerci distanti, a non con-
dividere gli stessi spazi. E cosi ci siamo do-

vuti, quasi inconsapevolmente, creare
una nuova vita. Alcuni l'hanno riscoperta
nel piacere di condividere un piatto sfi-
zioso, altri hanno riscoperto il piacere di
vivere nella propria economia domestica.
Insomma sappiamo che tutto non è stato
rose e fiori, ma molti raccontano di aver
preso il tutto con filosofia. E penso che il
nostra augurio è comune: owero il corag-
gio e la speranza in questi momenti duri
con lo sguardo positivo rivolto al futuro e

volto a superare le difficoltà.
In questa cornice i Gruppi di auto-aiuto

(GAA) di Parkinson Svizzera hanno attra-
versato un momento di stasi e incertezze:
l'incontro settimanale di ginnastica si è in-
terrotto, le uscite creative previste sono
state annullate, le vacanze oltre confine

cancellate. Ma nonostante questo turbine
di emozioni e sentimenti spesso contra-
stanti, dovuti al confinamento e aile limi-
tazioni imposte, sono moite le iniziative
che sono nate.

Nelle distanze di questi mesi sono nati
i gruppi WhatsApp, con le conversazioni
che iniziano con un buongiorno, l'invio
di vignette ironiche e simpatiche che fini-
scono in una valanga di messaggi che im-

plodono, come racconta Stefania Ortelli
Rebba, responsabile del GAA Ticino gio-
vani. E quando si puô, tra un'ondata e Paîtra,

ci si incontra per un pranzo conviviale.

Oppure, come racconta Eveline Soldati,
responsabile del GAA Ticino congiunti, ci
si attiva con la tecnologia e per contrastare
i momenti difficili, ci si impegna ad orga-
nizzare incontri a distanza tramite zoom

per scambiare un po' di chiacchiere in pia-
cevole compagnia.

Poi c'è Michèle Bottani, responsabile
del GAA Lugano, che racconta come in
questi mesi difficili è nata l'idea di creare

un'iniziativa di volontari con «lo scopo
di aiutare e sostenere i familiari che vor-
rebbero avere una pausa da dedicare a sé

stessi o semplicemente un po' di tempo
libéra». Un'iniziativa da valorizzare, pro-
muovere e attivare. E nonostante questo,
la voglia di uscire e incontrarsi nel rispetto
delle norme sanitarie c'ë, per cui ci si orga-
nizza con qualche uscita nei boschi limi-
trofi, perché è bene tenersi in movimento
e fare due passi all'aria aperta per contrastare

quelle emozioni che ci mettono, in
alcuni momenti délia nostra vita, a dura

prova. Antonietta Sinopoli

Giovani parkinsonian!
Un piacevole incontro per conoscersi, ritrovarsi e ripartire
assieme - la preziosità del ritrovo dopo tanta lontananza.

Un fresco giorno d'autunno, un'allegra
compagnia e tanta volontà di rincontrarsi

dopo il (primo) lockdown, sono gli ingre-
dienti che hanno trasformato un sabato

qualunque in una bellissima giornata. L'e-

vento, organizzato da Stefania Ortelli
Rebba, responsabile del Gruppo di auto-

aiuto Ticino giovani, ha avuto luogo in un

accogliente agriturismo di Camorino. Tra

i tredici partecipanti, anche un paio di per-

sone interessate al Gruppo.

Il pranzare assieme si è dunque rivelato
anche un buon modo per rompere il ghiaccio,
awicinarsi a una nuova realtà, conoscere
chi vive in una situazione analoga e infor-
marsi sulle proposte offerte dal gruppo e

da Parkinson Svizzera. Per i veterani in-
vece, che da tempo si frequentano, l'incontro

è stata un'opportunità per ritrovarsi in
presenza e augurarsi un ritorno alla
normalité. KateErcegovich, 22.9.2020

Piacevoli chiacchierate in attesa del pranzo
Foto: pgc gruppo Giovani parkinsoniani

Nordic Walking in un bosco del Luganese
Foto: pgc Gruppo di Lugano
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